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RELIGION
TODAY

Il percorso culminerà
a Roma in un seminario
internazionale sui temi
di amicizia e convivenza

Il direttore Karia Malatesta:
«In quindici anni
la riflessione sul sacro
è divenuta centrale»

MERCOLEDÌ
12 SETTEMBRE 2012 27

A Pisa con «Anima Mundi» e Gardiner
oltre cinque secoli di sacro in musica

itorna Anima Mundi. Il festival di
musica sacra nella Cattedrale e nel

Camposanto Monumentale di Pisa parte
domani (fino al 28 settembre) sempre con
la direzione artistica di Sir John Eliot
Gardiner. La 12a edizione (sempre con
ingresso ai concerti gratuito) copre un
arco temporale di cinque secoli di musica:
dalla riscoperta di un dramma barocco in
prima esecuzione italiana, alla prima
assoluta dell’opera vincitrice del
Concorso di composizione di Musica
Sacra Anima Mundi 2012. Apre l’Orchestra
Sinfonica Caikovskij diretta da Vladimir
Fedoseyev, con Nikolaj Rimskij-Korsakov e
Ottorino Respighi. Tra gli altri concerti,
Alexander Lonquich in musiche di
Stockhausen e Schubert, la prima
esecuzione italiana in tempi moderni de «Il
diluvio universale» di Michelangelo Falvetti
(1642-1692); Gardiner, in chiusura, dirige la
«Missa Solemnis» di Beethoven.

R

Emittenza locale,
appello dal direttore
di Telelombardia

MILANO . Un appello al
presidente del Consiglio Mario
Monti per far fronte alle
crescenti difficoltà
dell’emittenza locale nella
delicata fase di passaggio al
digitale terrestre. Lo rivolge
Fabio Ravezzani, direttore di
Telelombardia e Antenna 3, in un
video ospitato dal sito del
settimanale «Tempi»
(www.tempi.it): «Nella spending
review sono stati tagliati 30
milioni di euro. Una cifra che
non cambia la vita agli italiani,
ma cambierebbe molto e in
peggio se improvvisamente tutte
le televisioni locali si
spegnessero». Per Ravezzani il
problema sono i contributi dati
«a pioggia» su cui si basa la
contribuzione pubblica. 

Debiti per un totale di 214 milioni di dollari, 
gli studios degli effetti speciali di «Titanic»
e «Star Trek» hanno dichiarato bancarotta

LOS ANGELES. «Digital Domain media», la società di effetti
speciali fondata nel 1993 dal regista James Cameron, ha
dichiarato bancarotta. L’azienda ha chiesto l’avvio della
procedura di protezione dai creditori denunciando 214 milioni
di dollari di debiti. Gli studios hanno realizzato film celebri
come «Titanic», «Pirati dei Caraibi», «Il curiso caso di Benjamin
Button» e «Star Trek». La società è specializzata nella creazione
di personaggi umani generati al computer e stava varando un
progetto per la produzione di vari Elvis Presley per tv e web.

MILANO. Zhang Xian,
direttrice musicale
dell’Orchestra laVerdi di
Milano, dirigerà domani il
concerto inaugurale della
XX stagione sinfonica
dell’orchestra all’ottavo
mese di gravidanza in
corso. Già quattro anni fa
Zhang Ziang aveva
esordito alla guida de
laVerdi in un concerto
davanti al Santo Padre in
Vaticano al settimo mese
del suo primo figlio. La
Zhang ha già dichiarato
che, salvo cause di forza
maggiore, sarà
regolarmente presente
alla guida dell’orchestra
anche nei prossimi
concerti di settembre.

Fedi in dialogo
sullo schermo
A Trento dal 12 ottobre la nuova edizione del festival
ispirato al confronto tra culture, oltre la logica del conflitto
DA ROMA
EMANUELA GENOVESE

a religione e il cinema, strumenti di pace.
Sotto l’insegna del tema «Conflitti. Reli-
gioni e (non) violenza» partirà il Religion

Today FilmFestival, la manifestazione itinerante
giunta alla sua 15° edizione. Dal 12 al 24 otto-
bre il festival, che si svolgerà principalmente a
Trento, presenterà ben 57 titoli selezionati sui
250 film pervenuti da tutto il mondo. «Per fe-
steggiare questa edizione – ha sottolineato Ka-
tia Malatesta, che dirige la manifestazione pro-
mossa dall’associazione Bianco-
nero – abbiamo voluto rilancia-
re il messaggio centrale del Reli-
gion Today con una proposta fil-
mica d’autore attenta alle varie
dimensioni del sacro. Quindici
anni di storia non sono molti, ma
rappresentano un traguardo ne-
cessario per quello che conside-
riamo un importante dialogo in-
terreligioso attraverso il cinema.
Nel suo primo anno il Festival
sembrava agli occhi di molti un
fenomeno di nicchia per pub-
blici selezionati. In questi anni
sono avvenuti cambiamenti profondi nella sen-
sibilità delle persone, che hanno partecipato
sempre più numerose. Anche il cinema ha ri-
sposto proponendo film sempre più capaci di
rappresentare la religione nella pluralità dei
propri aspetti». Tra le novità del 2012 la pre-
senza di tre film di genere nel concorso: The La-
st Christeros , un western messicano, diretto da
Matias Meyer, che ha come protagonisti un
gruppo di uomini che alla fine degli anni Tren-
ta si opposero alla persecuzione religiosa in
Messico; Mindulness and Murder, la crime story
thailandese di Tom Waller che racconta la ri-
cerca del killer che ha assassinato un ragazzo nei
pressi del monastero buddhista di Bangkok; e
infine Limen, un film fantapolitico dell’italiano

L
Emiliano Dante, indagine sulla relazione tra
tecnologia e la religione giudaico-cristiana, am-
bientato nel 2005, anno della morte di Giovan-
ni Paolo II. «È importante sottolineare – ha spe-
cificato Alessandro Martinelli, direttore del Cen-
tro diocesano per l’ecumenismo e il dialogo in-
terreligioso di Trento– come il contesto locale
che dà luogo al Festival sia un territorio dove
convergono diverse culture. Con il tema “Non
Violenza” la manifestazione si propone di essere
un tentativo di occasione per mostrare l’alterità,
una dimensione da valorizzare sempre di più.
Negli ultimi 10 anni la sfida delle religioni è sta-

ta quella di aiutare ogni uomo
a sviluppare domande interio-
ri, più che risposte preconfe-
zionate. In questo contesto le
religioni, anche attraverso il ci-
nema, possono dire qualcosa
di nuovo». 
Per rappresentare la XV edi-
zione, l’artista Michele Ciar-
dulli ha ideato il manifesto che
rappresenta, a partire dal testo
di Isaia «il leopardo giacerà col
capretto». «Il viaggio degli uo-
mini – spiega Katia Malatesta
– verso il giardino comune del-

le religioni. In questa edizione è particolarmente
presente la cinematografia orientale, ma anche
africana e americana: la manifestazione sarà
un viaggio alla scoperta di mondi diversi, gra-
zie alla forza delle immagini». Oltre alle proie-
zioni il programma prevederà «un laboratorio
di convivenza», ovvero un luogo che coinvolgerà
produttori, registi ed esperti mondiali di tutte
le religioni, mentre a Roma dal 25 al 26 ottobre
si svolgerà, come conclusione del Religion To-
day FilmFestival, un seminario internazionale
dal titolo «Il senso delle amicizie nelle culture
e nelle religioni», nato dalla collaborazione con
il Ministero degli Affari Esteri e la Provincia Au-
tonoma di Trento.
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In concorso 
anche pellicole 
«di genere», 
dal western
alla fantapolitica
Molto nutrita
la rappresentanza
dall’Oriente

In alto, «Mindfulness and murder» di Tom Waller, sotto
a destra «Sa Gràscia» di Bonifacio Angius, a sinistra
il documentario «Il volto del Santo» di Paolo Benvenuti

TEATRO E SOLIDARIETÀ

Milano, al Filodrammatici  uno Shakespeare «da sentire»
rima nazionale da non perdere domani sera al
teatro Filodrammatici di Milano. E non solo per la
seduzione della commedia shakespeariana Molto

rumore per nulla messa in scena dalla Compagnia dei
Cardini secondo una rivisitazione anni Cinquanta. Ma
anche perché chi assisterà alla rappresentazione
contribuirà a sostenere l’attività della Fondazione
Benedetta D’Intino, ente non profit che dal ’92 per
volontà delle famiglie Mondadori, D’Intino e Formenton
lavora per migliorare la qualità di vita dei minori con
disagio psico-fisico e per restituire speranza alle loro
famiglie. Bambini spesso costretti all’isolamento a causa
della disabilità ma perfettamente in grado, con gli
stimoli giusti, di maturare conoscenze, consapevolezze,
condividere pensieri ed emozioni. Proprio per
dimostrare a tutti che possono esistere modi intimi e
potenzialmente infiniti di «sentire» e comunicare la

fondazione ha organizzato la rassegna teatrale «Tracce di
Sinestesia: vedere i suoni, sentire i colori», nella quale si
inserisce la rappresentazione di domani sera, la seconda
di un percorso che si concluderà il 17 dicembre con lo
spettacolo True Colors. Un viaggio sensoriale proposto
anche attraverso le immagini fotografiche. Prima
dell’inizio della commedia infatti sarà presentata
l’esposizione Beautiful Smiles, Beautiful Problems: una
testimonianza fotografica dei sorrisi e dei problemi dei
ragazzi seguito dai centri D’Intino in India, realizzata
attraverso gli scatti del fotografo milanese Nanni
Fontana. Appuntamento dunque a partire dalle ore 20 di
domani: si suggerisce la prenotazione al numero
0276024421 o all’indirizzo di posta elettronica
infofbdi@benedettadintino.it .

Paola Molteni
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Sabato su Sky debutta DeASapere
«Portiamo l’enciclopedia in tv»

n canale encicopledico. È, al-
meno nelle intenzioni, lo spiri-
to di DeASapere, la nuova rete

tematica che sabato debutta su Sky (ca-
nale 420). L’ultimo nato è il primo cana-
le di DeAgostini (un altro arriverà l’an-
no prossimo, è stato anticipato) a sgan-
ciarsi dal target dei ragazzi per «un pub-
blico adulto – spiega Pierfrancesco Ghe-
rardi Managing Director DeA Digital –
ma sempre centrato sulla famiglia. DeA-
Sapere è per eccellenza il canale DeA-
gostini, l’azienda che ha portato la co-
noscenza a tutti inventando l’enciclo-
pedia a fascicoli in edicola».
La divulgazione scientifica e storica è al-
la base del palinsesto del nuovo canale,
basato sull’esperienza di sapere.it, l’or-

U

mai storico sito web che diven-
ta complementare all’offerta te-
levisiva. «Abbiamo voluto una
programmazione che aspira a
una conoscenza globale – spie-
ga il direttore dei canali tv De A-
gostini Massimo Bruno – ma
sarà l’attualità a determinarla,
grazie alla presenza della reda-
zione, per dare un volto italiano
al nostro canale. Anche per que-
sto saranno molte le produzio-
ni e i format originali». A parti-
re da Gladiators, speciale con
Vincenzo Venuto, conduttore
anche de Il grande spettacolo della na-
tura, La forza della natura con Mario
Tozzi sulle catastrofi naturali («Ma il ta-
glio non sarà sul catastrofico, piuttosto
su cause e prevenzione»), l’apneista Um-
berto Pellizzari sarà il volto di Pazzi per
la pesca e lo speciale Squali, mentre il
mondo dell’alimentazione e della casa
sarà trattato con ironia dalla coppia (sul-
lo schermo e nella vita) in Attenti al ci-
bo e Casalinghe in pericolo.

Alessandro Beltrami
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Zelig si rifà il trucco: «Vedrete più cabaret»
DI FULVIO FULVI

n tendone da circo per gli ar-
tisti di Zelig. Da gennaio 2013
lo show di Canale 5 monterà

il suo palcoscenico dentro una ten-
sostruttura a piazzale Cuomo, perife-
ria di Milano. Non si sa ancora chi
prenderà il posto di Bisio e della Cor-
tellesi (che hanno lasciato) al timone
della kermesse ma si fa l’ipotesi – non
smentita né confermata – di un’ac-
coppiata scoppiettante: Mago Forest
e Teresa Mannino. Altro nome che gi-

ra con insistenza, Enrico
Brignano, anche se lui
smentisce. I nomi si sa-
pranno solo alla fine di
settembre, dicono gli or-
ganizzatori. Tutti e tre i
"candidati", comunque,
hanno le carte in regola
per inaugurare un nuovo
capitolo del programma
Mediaset, hanno sottoli-
neato gli autori Gino e Mi-
chele alla presentazione di
Zelig Off, la vetrina che

U

mette in mostra i gioielli ancora "a-
cerbi" della comicità "made in Italy",
i ragazzi tra i quali saranno scelti i mi-
gliori, destinati a salire sul palco più
prestigioso dello show. 
Lo slogan di Zelig, quest’anno sarà
«meno varietà e più cabaret» ha det-
to il fondatore dello storico teatro mi-
lanese, Giancarlo Bozzo. C’è da at-
tendersi, dunque, più risate e meno
balletti. Zelig Off, nel frattempo, andrà
in onda (dal teatrino di viale Monza)
su Italia 1 da lunedì 17 settembre (al-
le 23.45) "pilotato" dalla brianzola Ka-
tia Follesa – che prima di diventare fa-
mosa a Zelig in coppia con Valentina
Geraci, ha fatto parte del gruppo tea-
trale "Quelli di Grock" – e dal genovese

Davide Paniate, un ragioniere laurea-
to in Farmacia con esperienze come
mimo e attore al cinema, in teatro e
in tv: hanno preso il testimone dai
conduttori della scorsa stagione, Te-
resa Mannino e Federico Basso. Ven-
ti saranno i comici, in gran parte e-
sordienti, che si alterneranno nelle ot-
to puntate previste. «Noi ci siamo di-
vertiti molto – ha commentato Bozzo
– e siamo convinti che anche il pub-
blico riderà». Fiducioso sull’audience,
nonostante la polverizzazione degli
ascolti, il direttore di Italia 1 Luca Ti-
raboschi: «La nostra rete è per voca-
zione un laboratorio per le nuove idee
e Zelig Off è l’unico programma di se-
conda serata che mantiene questa
sperimentazione». Quale share ci si
aspetta? «Intorno al 10%». Anche per-
ché il lunedì, in prima serata Italia 1
punterà sul "traino" di Colorado: stes-
so stile ma più trash. 
Si riuscirà a far ridere, in tempo di cri-
si, anche senza ricorrere a parolacce
e dissacrazioni? Potrebbe essere que-
sta la vera novità.
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Venuto in «Gladiators»

Davide Paniate e Katia Follesa

«Da gennaio, meno varietà»
promettono gli autori dello 
show Mediaset. Intanto lunedì 
parte «Zelig Off» condotto da
Katia Follesa e Davide Paniate

la novità
Dai Romani agli oceani
al cibo, DeAgostini lancia
il suo primo canale
per un pubblico adulto

Pippo Baudo: 
«Se Fazio mi invita 
vado a Sanremo»

LaVerdi, Zhang Xian
sul podio all’ottavo
mese di gravidanza

ROMA. «Quando guardo
Sanremo mi scappa qualche
lacrima. Se Fazio mi
invitasse? Ho un’età in cui
non potrei dire di no a un
invito...». Lo ha dichiarato
Pippo Baudo in un’intervista
a "Chi". Il conduttore
siciliano, tornato in tv con il
programma «Il viaggio», ha
aggiunto «per anni ho
pensato che il lavoro fosse
la mia malattia. Poi, dopo
aver subito una quindicina di
operazioni, ho capito che la
televisione è la mia cura.
Sono contento di essere
tornato, da quando ho 7
anni questa è la mia vita.
Amarezza e malinconia mi
venivano perchè non
lavoravo».


